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	Linea dura del Comune, sanzioni per 30 attività che non rispettano le regole 
Partono le multe contro i furbi del cassonetto



Gianna Zazzara
  ARZACHENA. Braccio di ferro dell’amministrazione contro chi viola le regole sulla raccolta differenziata dei rifiuti. In poche parole, chi sporca paga. Almeno trenta attività commerciali (in particolare ristoranti e alberghi) sono state punite nei giorni scorsi con una sanzione che si aggira intorno agli ottanta euro. Le norme sulla raccolta differenziata dei rifiuti urbani sono in vigore dal primo gennaio di quest’anno. Immediata la campagna di informazione fatta dall’assessorato all’ambiente che ha cercato, in tutti i modi, di far conoscere ai cittadini e agli esercenti le modalità di raccolta dei rifiuti. Non solo. Il Comune ha distribuito all’inizio dell’anno un kit per rendere più semplice la raccolta. «Il kit comprende i contenitori per i liquidi e le buste per raccogliere l’umido. La raccolta, poi, viene fatta porta a porta in giorni determinati. A Porto Cervo, invece, ci sono le isole ecologiche, aree destinate a raccogliere i rifiuti. Per i rifiuti ingombranti, infine, bisogna chiamare il numero verde 800260062». Secondo il dirigente l’ingranaggio del servizio è perfetto.  «A giugno la raccolta dei rifiuti riutilizzabili ha superato il 35 per cento», ha raccontato dati alla mano. Ma ancora non tutto funziona come dovrebbe. «I problemi riguardano soprattutto gli esercizi commerciali - spiega Meloni-. Pensi ai rifiuti che producono: cartoni, imballaggi, vetro e plastica». Per non parlare dei ristoranti. «Sono soprattutto i ristoratori a violare le norme. Dovrebbero conferire l’umido (cioé gli avanzi di cucina) in buste biodegrabili da acquistare negli uffici della Cosir, l’azienda che gestisce il servizio, e invece non lo fanno. Eppure il servizio porta a porta, passa tre volte alla settimana», tuona l’architetto. E così fioccano le multe.
I dirigenti del Comune hanno incontrato più volte i titolari delle attività. Nonostante ciò, spiega Meloni, molti ristoratori e albergatori non differenziano e così vengono sanzionati».


